
In Brasile vivono 180 milioni di persone di cui 58 in stato di
povertà, mentre ben 23 milioni sono ridotti alla miseria asso-
luta a causa di un sistema economico che per secoli ha
schiavizzato la popolazione garantendo enormi privilegi  a
pochi proprietari terrieri, i fazendeiros. Per chi vive nella
miseria, il problema maggiore é quello di convivere con una
nemica terribile, la fame, con tutte le sue conseguenze.
I “Sem-Terra” (senza terra) sono persone disperate che,
spinte dal bisogno, occupano parti incolte e abbandonate di
aziende agricole appartenenti a latifondisti. Le  famiglie entra-
no nei terreni incolti di notte, scegliendo di preferenza una
zona collinare o di difficile accesso. Nei loro bagagli solo un
telo nero per fare da tetto alla capanna, una pentola e pochi
stracci. E nel silenzio della  notte, issano la bandiera del
Movimento Sociale che li accompagna  nel cammino di libe-
razione dall’indigenza e nel riscatto di quello che appartiene
loro da sempre: la terra.
La bandiera é rossa come il sangue già versato e che forse
ancora si dovrà versare per poter essere un giorno uomini e
donne liberi dalla povertà, dai fazendeiros, dall’ignoranza e
dai soprusi dei potenti.  

“Semear a Vida” è un’Organizzazione di Volontariato (ONLUS
di diritto) che sostiene l’attività di Suor Miriam Zendron (mis-
sionaria trentina di Valda) e di alcune consorelle brasiliane
Figlie del S. Cuore di Gesù impegnate con lei, fin dal 1997, in
un lavoro di aiuto alle famiglie dei “Sem-Terra” di Maragogi,
paesino del Nord Est del Brasile (stato dell’Alagoas). Le atti-
vità realizzate sono sostenute grazie al  finanziamento della
Provincia Autonoma di Trento, delle Cooperative Trentine, di
Enti Pubblici, del Centro Missionario Diocesano e  di nume-
rose persone solidali.
Anche nel comune di Maragogi il Governo brasiliano non é
riuscito a realizzare una riforma agraria che sia veramente a
favore dei contadini: ha diviso le terre, ha costruito una
casetta per ogni famiglia e poi li ha abbandonati al loro desti-
no, senza alcun supporto tecnico, economico e sociale. 
In questa direzione stiamo lavorando assiduamente, con
l’obiettivo di aiutare i contadini a diventare autonomi nella
coltivazione della terra ed a costituire un’organizzazione
comunitaria che permetta di commercializzare e trasformare
i prodotti del campo. Il sogno è quello di lottare assieme alle
famiglie di sem-terra per uscire dalla miseria, conquistare
dignità, libertà e il diritto alla Cittadinanza nel suo significato
più profondo.

Finora, con il vostro aiuto, abbiamo realizzato:
• Assistenza agricola per circa 150 famiglie, su 1550 insediate

attualmente, realizzata dall’agronomo e dagli agricoltori con più
esperienza 

• Aiuto nella commercializzazione dei prodotti
• Quattro casette per la conservazione e trasformazione della frut-

ta localizzate all’interno delle aree rurali
• Una casa per  produrre farina di  manioca
• Pozzi, cisterne, bacini artificiali per conservare l’acqua piovana

e piccoli sistemi di irrigazione
• Creazione della Coopeagro (cooperativa piccoli agricoltori orga-

nizzati) composta attualmente da 104 soci. Alcune decine di
agricoltori attendono, dopo un periodo di osservazione, di
entrare a farne parte.

• Capannone che ospita i macchinari per la trasformazione e la
conservazione dei prodotti della terra, un piccolo mercato loca-
le per la vendita dei prodotti dei soci, la sede amministrativa e
sociale della cooperativa agricola.

• Installazione di 150 arnie e incentivi all’allevamento
• Corsi di agricoltura e cooperativismo, viaggi e dibattiti per svi-

luppare la cultura della solidarietà e dell’aiuto reciproco.
• Turismo sostenibile: sentiero nella foresta Atlantica e degusta-

zione dei prodotti agricoli e gastronomici locali.
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ALAGOAS  BRASILE
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COOPERATIVA AGRICOLA DI MARAGOGI
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www.coopeagro.org 

coopeagro@coopeagro.org
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Le famiglie che stiamo aiutando ora sono circa 150 delle
1550 giunte nell’area dal 1997. 
La maggioranza ancora oggi vive in situazioni precarie perché
non sanno coltivare la terra ricavando da essa il necessario al
fabbisogno della famiglia; inoltre non hanno più accesso al
credito agricolo, manca l’ energia elettrica che potrebbe fare
da supporto all’irrigazione, mancano acqua potabile e condi-
zioni igenico-sanitarie necessarie ad una vita salubre. 
Per incrementare il numero di agricoltori sostenuti dalle
nostre attività veniamo a farti una  proposta: “Adotta una
famiglia contadini”. I primi ad averne beneficio saranno i
bambini che potranno, accanto ad una maggiore serenità
familiare, fruire di beni fondamentali quali l’igiene, l’alimenta-
zione e l’accesso alla scuola. Potresti collaborare perché pos-
sano avere un pollaio, una capra per il latte, un rudimentale
sistema di irrigazione che permetta alle piantagioni di soprav-
vivere nella stagione secca, un pozzo o una cisterna vicino
alla casa con acqua pulita in modo da evitare numerose
malattie.
Sono cose che ti stupiscono per la loro semplicità, ma che
sono di vitale importanza per questi agricoltori che abitano
molto distanti dalla città, devono percorrere strade che non
meritano questo nome e soprattutto sono soli a lottare per la
sopravvivenza della famiglia.

I figli di agricoltori Sem-Terra perdono alcuni anni di scuola a
causa dei continui spostamenti alla ricerca di un suolo col
quale poter finalmente cominciare una vita nuova. Una volta
insediati sono inseriti in pluriclassi dove il bambino di 6 anni
studia assieme a quello di 15. Questa situazione condiziona la
preparazione scolastica dei ragazzi che arrivano alla scuola
superiore. Inoltre la maggioranza, soprattutto le ragazze,
sono costretti ad interrompere gli studi dato che gli istituti
sono in città lontane dalla loro casa e difficili da raggiungere
a causa del cattivo mantenimento delle strade dell’area rura-
le. A differenza dei nostri figli l’abbandono quindi non avvie-
ne per una libera scelta, è frutto invece dell’impossibilità delle
famiglie di sostenere il costo di un figlio “studente”. 
Dare la possibilità a questi ragazzi di studiare vuol dire dare
un vero futuro a loro stessi, alle loro famiglie e alla coopera-
tiva. Loro sono il futuro, coloro che al termine della nostra
opera di sostegno saranno chiamati a proseguire nell’attività
di gestione della cooperativa e più in generale nella diffusio-
ne della cultura contadina, unica via di uscita dalla miseria per
queste popolazioni.
Con il tuo aiuto garantiremo il sostegno agli studi di chi desi-
dera concludere la scuola dell’obbligo e proseguire nei diver-
si indirizzi superiori.

La cooperativa, oltre a sostenere le attività già avviate, ha
costituito un fondo di microcredito che mira a fornire piccoli
finanziamenti in natura al contadino per:
1. incrementare i sistemi di irrigazione 
2. piantare nuovi tipi di colture
3. migliorare le condizioni delle coltivazioni esistenti
4. incentivare l’allevamento di animali: a titolo di esempio il

costo di acquisto di una mucca da latte corrisponde a
circa 270,00 Euro. Ma possono essere acquistate anche
pecore,  capre, polli il cui costo unitario risulta inferiore.

Tutti questi interventi hanno l’obiettivo di permettere ai con-
tadini un incremento della produzione dei propri fondi. Tale
risultato permetterà ai soci di Coopeagro di migliorare le con-
dizioni di vita della propria famiglia oltre a consentire la cre-
scita della cooperativa stessa.
Ricordiamo inoltre che il fondo di microcredito che si è costi-
tuito è rotativo. Il prestito viene restituito a piccole rate setti-
manali in denaro oppure in prodotti agricoli, animali, ore di
lavoro al capannone. 
Crediamo che questo intervento sia un grande investimento
che restituisce dignità ai piccoli agricoltori familiari, portan-
doli verso la libertà, l’indipendenza, il riscatto del “Tutti per
uno e uno per tutti” unica via per uno sviluppo sostenibile.

Il sostegno a distanza per lo studio
di un figlio di agricoltore è possibi-
le anche per gli studenti e le scuo-

le che desiderano partecipare.
L’iniziativa, già realizzata con successo,

prevede che ogni alunno sostenga agli studi un figlio/a di
agricoltore, con un solo euro al mese. 
Risulta subito chiaro che il piccolo sacrificio per un nostro
ragazzo, un euro al mese, aggiunto a quello dei compagni di
classe, si trasforma in un beneficio enorme per chi lo riceve,
garantendogli la possibilità di un futuro migliore basato non
solo sul lavoro delle braccia. 
Grande è il successo che questa iniziativa ha riscosso tra gli
studenti e tra gli insegnanti di diversi istituti, perché grande è
la capacità dei nostri ragazzi di immedesimarsi in un amico
lontano, un giovane brasiliano, di cui possono sentirsi amici,
anche attraverso una eventuale corrispondenza.

Un grazie grande come l’oceano che bagna 
un lembo di questa terra, 

una delle più povere del Brasile!

Le idee indicate costituiscono solamente alcuni esempi; rimane ovviamente a ciascuno la possibilità di intervenire, come preferisce, in piena libertà. In ogni caso qualsiasi tuo aiuto, anche piccolo, contribuirà alla costruzione del sogno di riscatto di queste famiglie

Proposta di sostegno integrale: 1 Euro al giorno 
(365 Euro annui)
Proposta di sostegno parziale: 0,50 Euro al giorno 
(180 Euro annui)

Proposta di sostegno integrale: 400 Euro all’anno

Proposta di sostegno parziale: 200 Euro all’anno

Proposta di sostegno per una o più quote di
Microcredito: 100 Euro a quota

Proposta di sostegno: 1 euro al mese


